Patto territoriale specializzato per la Pesca e per l'Economia Ittica

Della PROVINCIA DI FOGGIA


PATTO TERRITORIALE SPECIALIZZATO PER LA PESCA E PER L'ECONOMIA ITTICA DELLA PROVINCIA DI FOGGIA
BANDO

per la presentazione di progetti di investimento da inserire nel Patto Territoriale

La delibera CIPE dell'11 novembre 1998 ha esteso gli strumenti della programmazione negoziata ai settori dell'agricoltura e della pesca e il decreto interministeriale del 1 dicembre 1999 ha disciplinato detti settori nell'ambito dei patti territoriali. 

Il 15 febbraio 2000 il Cipe ha deliberato lo stanziamento di nuove risorse a favore dei patti specializzati per l'agricoltura e la pesca. 

Il settore della pesca e dell'acquacoltura è un settore trainante nell'ambito del territorio della provincia di Foggia, con interessanti potenzialità legate alla presenza di un sistema di imprese che può utilmente avvantaggiarsi del valore aggiunto legato alle attività di trasformazione e commercializzazione e del settore turistico.

Il Tavolo di Concertazione del Patto Territoriale Specializzato per la pesca e per l’economia ittica della Provincia di Foggia, sottoscrivendo in data 28 febbraio 2000 il Protocollo d'Intesa del Patto stesso, ha individuato gli obiettivi e le linee di intervento in grado di valorizzare le vocazioni del territorio.

In particolare, ai sensi del Decreto del Ministro del Tesoro, Bilancio e della programmazione economica, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, del 1° dicembre 1999, potranno essere presentate richieste d’agevolazione per progetti riguardanti:

1.
Aiuti alle associazioni di produttori relativamente alla promozione dei prodotti ittici

2.
Aiuti a favore della pubblicità dei prodotti ittici

3.
Investimenti nel settore ittico


OBIETTIVI DEL PATTO TERRITORIALE

L’idea obiettivo del Patto Territoriale Specializzato per la pesca e per l’economia ittica della Provincia di Foggia è rappresentata dal sostegno a progetti riguardanti:

1. Ammodernamento e rinnovamento della flotta;

2. Potenziamento delle strutture portuali e dei servizi relativi;

3. Approntamento di barriere artificiali per il ripopolamento e per la salvaguardia;

4. Sviluppo del segmento di filiera della conservazione, trasformazione e confezionamento;

5. Valorizzazione delle produzioni ittiche con particolare riferimento alla costruzione/potenziamento di strutture mercatali;

6. Ittiturismo (pescaturismo e ricezione-ospitalità turistica esercitata da pescatori);

7. Ricerca nel settore della pesca con particolare riferimento alla valorizzazione socioeconomica degli ambienti lagunari e per l'acquacoltura e maricoltura;

8. Sistemi di gestione delle attività di pesca sulla fascia costiera;

9. Sviluppo e valorizzazione dell'acquacoltura e della maricoltura;

10. Ripopolamento delle zone lagunari.
SOGGETTI BENEFICIARI

Possono accedere alle agevolazioni le iniziative proposte dalle imprese della pesca (marittima ed in acque salmastre), dell'acquacoltura e dai relativi consorzi e associazioni, di cui alla sezione B della Classificazione delle attività economiche ISTAT '91.

Al presente bando sono allegati il Modulo di Domanda, la Scheda Tecnica, le Istruzioni per la compilazione e gli Allegati.

INIZIATIVE E SPESE AMMISSIBILI

Possono partecipare le imprese già costituite alla data di sottoscrizione del modulo di domanda.

Le iniziative imprenditoriali dovranno essere coerenti con gli obiettivi del Patto Territoriale e dovranno localizzarsi nell'ambito dei Comuni, appartenenti alla Provincia di Foggia, che hanno sottoscritto il Patto Territoriale.

Le tipologie di spesa ammissibili, l’intensità massima dell’agevolazione in conto capitale e il volume massimo degli investimenti ammissibili sono quelli fissati dal Decreto del Ministro del Tesoro, Bilancio e della programmazione economica, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, del 1° dicembre 1999, pubblicato su G.U.R.I. n. 287 del 7 dicembre 1999 con riferimento specifico alle tabelle 3, 4 e 5 qui riportate integralmente.

Tabella n. 3

Aiuti alle associazioni di produttori (*)

documento relativo agli aiuti nazionali a favore delle Organizzazioni dei Produttori – VI/503/88

(Comunicato del Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica G.U. 21/12/99 n. 298)

I beneficiari degli aiuti possono essere unicamente soggetti che rispondono a forme giuridiche societarie rappresentative dei produttori agricoli.

Tipologia di aiuto – articolo 5, lettera e)

A)
Avviamento o estensione dell’attività 
Il sostegno è rivolto alle spese reali di costituzione e funzionamento amministrativo, comprese le spese per il personale assunto. L’aiuto è concesso per un periodo quinquennale ed in misura decrescente (almeno del 20% annuo), in rapporto alle spese reali sostenute durante l’anno considerato. Per il primo anno l’aiuto può corrispondere al 100% delle spese reali sostenute.

1)
Assistenza tecnico-economica


2)
Assistenza giuridica o commerciale


3)
Assistenza alla implementazione di sistemi di qualità aziendali


4)
Assistenza alla predisposizione dei disciplinari di produzione relativi anche alla costituzione di marchi, nel rispetto dell’art.28


5)
Assistenza alla creazione di sistemi di controllo per la certificazione della qualità e della tipicità (1) 


B)
Creazione di sistemi di controllo per la certificazione della qualità e della tipicità (2)


               6)
Spese per la realizzazione di controlli della qualità e tipicità obbligatori (3)*
Nel caso di controlli obbligatori sono ammessi contributi fino al 100% dei costi di certificazione. 

Nel caso di controlli volontari sono ammessi contributi fino al 70% dei costi di certificazione. 



7)
Spese per la realizzazione di controlli di qualità delle produzioni agricole e di qualità ambientale dei processi produttivi


(1) Trattasi di prodotti riconosciuti ai sensi dei regolamenti CE n. 2081/92, 2082/92, 2092/91, 820/97 e di marchi di qualità.

Per i marchi di qualità è garantito il rispetto delle seguenti condizioni:

· accesso al disciplinare a tutti i produttori della comunità, senza limitazione geografica sull’origine dei prodotti;

· i controlli di qualità effettuati da organismi riconosciuti da altri Stati membri sono riconosciuti in base all’equivalenza.

(2) Si tratta di produzioni riconosciute ai sensi dei regolamenti CE n. 2081/92, 2082/92, 2092/91, 820/97 e di marchi di qualità, per le quali i controlli sono resi obbligatori dalla normativa vigente. Nel caso in cui tali controlli non vengano attuati, l’operatore è soggetto a sanzione amministrativa o penale.

(3) Si tratta di controlli volontari; per le produzioni di qualità è garantito il rispetto delle medesime condizioni previste alla nota 2) per i marchi di qualità.

(*)   Tale tipologia di aiuti riguarda anche le associazioni di produttori della pesca.

Tabella n. 4

Aiuti a favore della pubblicità dei prodotti agricoli 

Regolamentazione degli aiuti di Stato in materia 87/C302/06 (*)

(Comunicato del Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica G.U. 21/12/99 n. 298)

I beneficiari degli aiuti possono essere solo soggetti che rispondono a forme giuridiche associative 


Tipologia di aiuto
Intensità max di aiuto in c/capitale



Area Obiettivo 1
Altre aree

A)
Pubblicità dei prodotti di qualità e dell’alimentazione sana, nel rispetto dell’art.28 del Trattato. (2)
intensità massima di aiuto fino al 50% delle spese (1)

B)
Promozione delle produzioni tipiche (Reg. 2081/92 e 2082/92)
intensità massima di aiuto fino al 50% delle spese

C)
Promozione dei prodotti biologici (Reg. CEE 2092/91)
intensità massima di aiuto fino al 50% delle spese

(*) Gli aiuti sono concessi anche per la pubblicità dei prodotti ittici

(1) Elevabile al 70% nei casi previsti dagli orientamenti in materia 87/C302/03 (*)

(2) Per i prodotti contrassegnati da marchi di qualità è garantito il rispetto delle seguenti condizioni:

· accesso al disciplinare a tutti i produttori comunitari senza limitazione geografica sull’origine dei prodotti;

· i controlli di qualità effettuati dalle autorità competenti di altri Stati Membri sono riconosciuti in base all’equivalenza. 

Tabella n. 5

Investimenti nel settore ittico (1)

(Comunicato del Ministero del Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica G.U. 21/12/99 n. 298)


Tipologia di aiuto




Area Obiettivo 1
Aree fuori Obiettivo 1

1)
Nuove imbarcazioni
60%
40%

2)
Ammodernamento imbarcazioni
60%
40%

3)
Acquicoltura
60%
40%

4)
Barriere artificiali
75%
50%

5)
Attrezzature portuali
75%
50%

6)
Impianti di trasformazione e commercializzazione
75%
50%

7)
Ittiturismo (2)
75%
50%

8)
Ricerca
100%
100%

(1) Gli aiuti sono accordati nel rispetto delle linee direttrici del 23/3/1997 (97/C/100/05) e del Reg. (CE) 2468/98 del 3 novembre 1998

(2) Per itti-turismo si intendono:

· l’attività di pesca-turismo di cui all’articolo 27-bis della legge 17 febbraio 1982, n.41, come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 2, lettera g) della legge 21 maggio 1998, n.164, e come da ultimo regolamentata dal decreto del Ministero per le politiche agricole del 13 aprile 1999, n.293;

· la ricezione ed ospitalità di turisti esercitata da pescatori professionisti singoli o associati e l’offerta di servizi collegata

Ferme restando le limitazioni previste dal citato Decreto del 1° dicembre 1999:

· non sono ammissibili iniziative di importo superiore a 1000 milioni di lire, per gli investimenti relativi alla tabella 3;

· non sono ammissibili iniziative di importo superiore a 500 milioni di lire, per gli investimenti relativi alla tabella 4;

· non sono ammissibili iniziative di importo superiore a 5.000 milioni di lire, per gli investimenti relativi alla tabella 5, punti da 1 a 7;

· non sono ammissibili iniziative di importo superiore a 800 milioni di lire per gli investimenti relativi alla tabella 5, punto 8.
Le spese d'investimento dovranno essere sostenute entro il termine di 48 mesi dalla data di inizio dell'istruttoria bancaria del Patto Territoriale Specializzato per la Pesca e per l'Economia Ittica della Provincia di Foggia.

Le spese relative ai programmi di investimento, ai sensi della delibera CIPE del 11 novembre 98, saranno ritenute ammissibili qualora sostenute a partire da sei mesi precedenti la data di inizio dell'istruttoria bancaria comunicata dal soggetto istruttore al Ministero del Bilancio, fatta eccezione per le spese relative alla progettazione ed al terreno, ammissibili anche se sostenute nei dodici mesi precedenti la predetta data.

In relazione alla durata del programma di investimento, l'erogazione delle agevolazioni potrà avvenire in 2, 3 ovvero 4 quote annuali di pari importo.

Per ogni iniziativa proposta il livello dell'apporto di mezzi propri investiti dev'essere non inferiore al 20 % del totale dell'investimento proposto, ad eccezione delle iniziative proposte nel settore della Ricerca, di cui al punto 8 della tabella 5.

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La richiesta di agevolazione dovrà essere presentata utilizzando esclusivamente l’allegato Modulo di Domanda e la Scheda Tecnica, compilati secondo le istruzioni allegate e sottoscritti dal legale rappresentante dell'impresa o dal suo procuratore speciale che si assume le responsabilità conseguenti al rendere mendaci dichiarazioni. 

Unitamente alla domanda e alla scheda tecnica dovrà essere allegata la documentazione prevista dalla normativa vigente e di seguito riportata. 

Copia della scheda tecnica e/o del business plan numerico dovrà essere fornita anche su supporto magnetico. 

L'intera documentazione va presentata in un originale e una fotocopia.

Le domande, complete della modulistica, della documentazione prevista dalla normativa vigente, dell'elenco dei documenti prodotti e del supporto magnetico, dovranno pervenire in plico chiuso, entro il termine improrogabile delle ore 12.00 del giorno 10 aprile 2000, alla "Segreteria Tecnica del Patto Territoriale per la Pesca e per l'Economia Ittica della Provincia di Foggia, presso l’Amministrazione Provinciale di Foggia, Via per Manfredonia km 3,5 – Foggia". 

Non fa fede il timbro postale di spedizione. 

La consegna a mano può essere effettuata entro lo stesso termine indicato.

Il plico chiuso dovrà riportare la dicitura esterna: “PATTO TERRITORIALE SPECIALIZZATO PER LA PESCA E PER L'ECONOMIA ITTICA DELLA PROVINCIA DI FOGGIA”.

Non potranno essere prese in considerazione le domande pervenute prima della pubblicazione del presente Bando, né quelle pervenute oltre il termine sopra indicato. 
Copia del Bando integrale, del Modulo di Domanda, della Scheda Tecnica, delle istruzioni per la compilazione, del software di compilazione e degli Allegati, sono disponibili presso: le Amministrazioni Comunali aderenti al Patto, la Segreteria Tecnica del patto presso l'Amministrazione Provinciale di Foggia, nonché sul sito Internet http://www.tno.it/patti/foggia.

Per ulteriori chiarimenti tecnici, gli interessati potranno: rivolgersi allo sportello informativo della Segreteria del Patto Territoriale presso l’Amministrazione Provinciale di Foggia, Via per Manfredonia km 3.5, Foggia, ogni mercoledì dalle ore 10.30 alle ore 12.30; ovvero telefonare il martedì e il venerdì alla società di assistenza tecnica Tecnopolis dalle ore 9.30 alle ore 12.30 (tel. 080-4670663 - Fax 080-4670383); ovvero inviare quesiti via posta elettronica all'indirizzo indicato sullo stesso sito Internet.

CRITERI DI SELEZIONE DELLE INIZIATIVE IMPRENDITORIALI E GRADUATORIE DI MERITO

Le iniziative positivamente istruite (ad eccezione di quelle rientranti nella tabella 5- Ricerca), saranno oggetto di apposita graduatoria formulata sulla base dei punteggi attributi ai seguenti indicatori:

1. Rapporto tra il numero di occupati attivati dall'iniziativa e l'investimento complessivo solo per gli interventi delle tabelle 3 e 5. Per occupati attivati dall’iniziativa si intende la differenza tra gli occupati medi annui a regime e gli occupati medi annui relativi all’anno precedente la presentazione della domanda.

2. Rapporto tra il capitale proprio immesso nell'iniziativa e l'investimento complessivo. Ai fini del calcolo del presente indicatore, il capitale proprio da investire nell’iniziativa non può essere superiore alla differenza tra il totale dell’investimento e l’agevolazione richiesta.

3. Indice medio di profitto, misurato dalla variazione del ROI intervenuta tra l’esercizio a regime e l’esercizio precedente all’avvio dell’investimento. Desunto dalla Scheda Tecnica (solo per gli interventi di cui alla tabella 5 ad esclusione della Ricerca).
4. Composizione societaria. Ai fini del calcolo di questo indicatore sarà utilizzato il numero di aziende associate a favore delle quali sono destinati gli interventi (solo per gli interventi di cui alle tabelle 3 e 4).

Il punteggio è ottenuto calcolando i valori degli indicatori normalizzati relativi agli indicatori 1, 2, 3 e 4 suddetti mediante la seguente formula: 

Ini =  (Ii - M) / D

Dove:
Ini= valore normalizzato per l'iniziativa n dell'indicatore i (i=1,2,3,4)

Ii = valore da normalizzare del singolo indicatore

M = media degli n valori da normalizzare (pari a quelli delle iniziative)

D = deviazione standard.

La somma algebrica degli indicatori normalizzati moltiplicato per il fattore di correzione, fornirà il punteggio ottenuto dall'iniziativa e determinerà la posizione della stessa nella graduatoria che conterrà i progetti di investimento da proporre al finanziamento.

Le iniziative rientranti nella tabella 5- Ricerca positivamente istruite, saranno oggetto di apposita graduatoria formulata sulla base della somma punteggi attributi ai seguenti indicatori:

a. Titolare della ricerca: Soggetto pubblico qualificato 10 punti; Cooperative/Associazioni 5 punti; Altro 0 punti;

b. Tema della ricerca: finalizzato al recupero ambientale 5 punti; Altro 0 punti;

Per la definizione della graduatoria finale si terrà inoltre conto che:

· il 65% delle risorse disponibili deve essere destinato agli interventi della tabella 5 (ad esclusione della Ricerca);

· il 10% delle risorse disponibili deve essere destinato agli interventi della tabella 5 Ricerca;

· il 15% delle risorse disponibili deve essere destinato agli interventi della tabella 3;

· il 10% delle risorse disponibili deve essere destinato agli interventi della tabella 4.

Qualora una o più delle suddette riserve non vengano utilizzate, le relative somme saranno assegnate alle altre riserve in proporzione alla ripartizione percentuale generale.

DISPOSIZIONI FINALI

Il Modulo di domanda, la Scheda Tecnica, la documentazione da allegare e il software per la compilazione devono intendersi parte integrante del presente Bando.

Il trattamento dei dato acquisiti in fase istruttoria avverrà nel rispetto di quanto stabilito dalla Legge 675/96.

Foggia, 24 Marzo 2000

Società Consortile per Azioni

   Patto di Foggia

     Il Presidente

         Dott. Nicola Biscotti
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